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PPPPaaaassssqqqquuuuaaaa     2222000000007777
IIll  rriissvveegglliioo  ddeellllaa  nnaattuurraa  èè  llaa  ccoorrnniiccee

ddeellllaa  PPaassqquuaa  CCrriissttiiaannaa..  
CCoommee  rriinnaassccee  iill  mmoonnddoo  vveeggeettaallee  ii  

ccaattttoolliiccii  ccrreeddoonnoo  ppoossssaa  rriinnaasscceerree  lloo  
ssppiirriittoo  ddeellll''uuoommoo..  IIll  ccaacccciiaattoorree  èè  ttrraa  ii

ppiiùù  sseennssiibbiillii  nneell  rriilleevvaarree  llaa  nnuuoovvaa  eetteerrnnaa
eesspplloossiioonnee  ddeell  ccrreeaattoo..  AAllllaa  vvoossttrraa  

sseennssiibbiilliittàà  aaffffiiddoo  iill  mmiioo  aauugguurriioo  rriivvoollttoo
aadd  ooggnnuunnoo  ee  aallllee  ppeerrssoonnee  aa  vvooii  ccaarree..

BBuuoonnaa  PPaassqquuaa..

IIll  PPrreessiiddeennttee  NNaazziioonnaallee
OOnn..  MMaarriioo  GGaarrggaannoo
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Notizie
Fermento di Attività

Il 2 e 3 febbraio U.S. il Presidente Nazionale si è incontrato con gli ami-
ci di Forlì Cesena per analizzare le possibilità che il territorio offre al
fine di organizzare una delle tante attività che l'Italcaccia svolge nelle
varie province. Nell'incontro conviviale Piero Scotti, Presidente
Provinciale di Forlì, ha ringraziato l'On. Gargano e lo ha invitato, unita-
mente ai suoi amici collaboratori, a visitare Rocca San Casciano, stu-
pendo centro della terra del sole.

PPIIÙÙ  CCHHEE
SSUUPPEERRFFIICCIIAALLIITTÀÀ!!

A chiusura della stagione venatoria il
WWF ha voluto anticipare il carnevale
con dichiarazioni, affermazioni, prese

di posizioni infarcite di contraddizioni e permeate di
malafede.
All'antico pianto delle specie in estinzione, al rammarico
dei cieli senza voli, fa riscontro un "genocidio" immane
consumato dai cacciatori.
Un sussulto di pudore ha fatto poi aggiungere la correità
di un esercito di bracconieri.
Che il clan di Pratesi dica tali fandonie, che sforni tante
scempiaggini si può capire. 
Lo conosciamo il "cacciatore pentito". La nostra meravi-
glia è per lo spazio che TV e Radio accordano a queste
superficialità, anche in trasmissioni di servizio, (telegior-
nali e giornali radio) senza una valutazione, senza un
riscontro con la realtà, soprattutto ignorando la voce dei
rappresentanti dei cacciatori.
La litania stucchevole di wwfini che ripete che non si può
fare di più perché esiste la lobby dei cacciatori è un ulte-
riore insulto.
Centinaia di migliaia di cittadini che operano nel rispetto
delle leggi vigenti, che esercitano la caccia con le rigo-
rose norme che regolano le relative concessioni, debba-
no poi essere costretti a sopportare una combriccola di
esaltati è chiederci veramente troppo.
Vi preghiamo considerare che i fondamentalismi sono
perniciosi in ogni tempo e in ogni dove.

CCAACCCCIIAA  EE
RRIICCOORRSSII

LLAACC  EE  LLAAVV  CCOONNTTRROO
LL’’IITTAALLCCAACCCCIIAA

Nei mesi scorsi avevamo notato
con un po’ di curiosità che in due
ricorsi presentati al Tar Lazio
rispettivamente dalla lega per
l’abolizione per la caccia e dal
WWF contro la regione Umbria e
della Lega antivivisezione con-
tro la Regione Campania su que-
stioni ovviamente venatorie,
assieme ai presidenti delle due
Giunte Regionali, era stata chia-
mata in causa come parte avver-
sa anche l’italcaccia. Evidente-
mente l’impegno dell’associazio-
ne venatoria presieduta da
Mario Gargano nella difesa dei
diritti dei cacciatori è tale da
spingere gli anticaccia a citare
anche lei. In pratica, un titolo al
riconoscimento al valore. Intanto
a inizio gennaio il Tar ha ricono-
sciuto nel caso con la vertenza
contro la Lav le ragioni
dell’Italcaccia, condannando gli
anticaccia anche al pagamento
delle spese di giudizio. Quello
che più conta, come sottolinea
l’associazione venatoria, è il
valore morale della decisione,
che <<consiste nel principio che
non si può impunemente denun-
ciare chi rispetta la legge>>.
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"Con la presente appendice si
precisa che relativamente alle
combinazioni b e c, sono compre-
se in copertura le spese veterina-
rie sostenute in seguito alle cause
di cui alla garanzia morte del cane
da caccia, ovvero: avvelenamen-
to, annegamento, morsi di viperidi
e lesioni prodotte da cinghiale; la
garanzia si intende prestata fino
alla concorrenza di euro 103,29
per associato e per anno assicura-
tivo per la combinazione b, e fino
alla concorrenza di euro 200,00
per associato e per anno assicura-
tivo per la combinazione confer-
mo il resto"

AA  pprrooppoossiittoo  ddeellll''IIMMPPOOSSIIZZIIOONNEE
DDEELLLL''IIDDEEOOLLOOGGIIAA  AANNIIMMAALLIISSTTAA,,..

Riceviamo e pubblichiamo

ho notato che il Ministero della
Pubblica Istruzione ha avuto la
"BRILLANTE" IDEA di stipulare
una CONVENZIONE con la LAV
(Lega Anti Vivisezione), al fine
evidentemente di operare un vero
e proprio LAVAGGIO DEL CER-
VELLO alle nostre giovani e SEN-
SIBILI generazioni, quindi FACILE
TERRA DI CONQUISTA per le
IMPOSIZIONI IDEOLOGICHE.

È davvero SCANDALOSO, oltre ad
assumere un livello di GRAVITÀ
INAUDITA, che un'associazione
che ha per oggetto nel suo stesso
nome la LOTTA CONTRO UNA
ATTIVITÀ LEGALMENTE RICONO-
SCIUTA (che costituisce una parte
IMPORTANTE ed ESTREMAMEN-
TE PREZIOSA per la RICERCA
SCIENTIFICA), e che peraltro fa
dell'INTOLLERANZA verso chi la
pensa in maniera diversa una vera
e propria RAGIONE DI ESSERE,
possa esser coinvolta nella FOR-
MAZIONE CULTURALE della
POPOLAZIONE NAZIONALE
attraverso la SCUOLA DI OGNI
ORDINE E GRADO!!!

CCaarriissssiimmii  DDiirriiggeennttii

Da questa stagione anche la
nostra Associazione partecipa al
progetto ALTregALI, come già
ebbi modo di comunicarVi nel
nostro incontro nazionale per gli
auguri di Natale a Trevi. A questa
iniziativa partecipano anche altre
associazioni venatorie, capo fila
del progetto è l'associazione
Amici di Scolopax e noi come
ITALCACCIA non potevamo
restarne fuori, vuoi per un ritorno
di immagine a livello internazio-
nale ed a livello locale, vuoi per-
ché i nostri associati, ritengo, sia-
no una spanna al di sopra degli
altri cacciatori per sensibilità e
per il rispetto che hanno verso la
natura e la fauna selvatica.
Dobbiamo prendere coscienza
dell'enorme valore etico, morale e
culturale che la nostra Asso-
ciazione possiede nel suo DNA, ed
estenderlo ai nostri associati, per
farli sentire, migliori, culturalmen-
te preparati e soprattutto caccia-
tori con la C maiuscola, rispetto
alla mediocrità che ci circonda.
Tuttavia partecipare attivamente
alla gestione ed allo studio delle
specie cacciate ci arricchisce, ci
responsabilizza e ci rende più
conoscitori delle specie a cui
dedichiamo il nostro particolare
interesse. La beccaccia in quanto
specie molto ricercata, gode da
sempre di un'attenzione partico-
lare da parte del cacciatore bec-
cacciaio a cui vengono tramanda-
ti vecchi e cari ricordi su questo
splendido volatile.
II progetto ALIregALI, dovrebbe
essere uno strumento utile al
mondo venatorio, per il modo di

lettura delle ali (sospensione della
muta alare), negli uccelli giovani, la
muta post giovanile è una muta
sospesa, in quanto alcuni gruppi di
piume non mutano nel primo anno
di vita. Negli adulti la muta può
essere post nuziale terminata
(quegli uccelli superiore a due
anni, ma che non hanno contribui-
to alla fase riproduttiva) o post
nuziale sospesa (questi potrebbero
aver fatto una o più covate, quindi
non hanno avuto il tempo per la
muta prima della migrazione).
Tutto ciò consente di stabilire le
rotte di migrazione seguite dai
giovani e dagli adulti, se arrivano
prima i giovani o gli adulti, e tante
altre cose ancora molto utili a
conoscere le misteriose abitudini
della beccaccia
Per questi motivi, Vi prego di
intervenire presso i presidenti
provinciali, aflinchò si adoperino
a raccogliere e spedire le ali recu-
perate nella passata stagione
venatoria all'indirizzo stampato
sopra le buste a suo tempo distri-
buite.

Cordiali saluti.
IL DELEGATO NAZIONALE

PINO BALDO

Qui ormai siamo diventati un
popolo alla MERCÈ dei più FANA-
TICI ed INTOLLERANTI gruppi
VERDO ESTREMISTI, che con ogni
mezzo ci stanno imponendo
un'IDEOLOGIA ANIMALISTA di
stampo CITTADINO che peraltro
rappresenta la TOMBA di ogni
ATTIVITÀ RURALE e di un COR-
RETTO RAPPORTO con la Natura
stessa: ed addirittura sarà fatto

nel modo più ODIOSO e SUBDO-
LO, attraverso il CONDIZIONA-
MENTO IDEOLOGICO dei NOSTRI
FIGLI che, lungi dal poter elabora-
re dei GIUDIZI CRITICI, saranno
invece STRUMENTALMENTE
CONDIZIONATI con le più ASSUR-
DE DELLE TEORIE!

Firmato: un Cittadino Indignato e
MOLTO preoccupato Federico
Vannucci

PROGETTO BECCACCIA

SSii  pprreeggaa  ddii  rriissppoonnddeerree  ccoonn
ll''iimmppeeggnnoo  ddii  sseemmpprree  aall
rriicchhiiaammoo  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell
nnoossttrroo  ddeelleeggaattoo  nnaazziioonnaallee,,
rriiccoorrddaannddoo  cchhee  llaa  nnoossttrraa
aassssoocciiaazziioonnee  ppoossssiieeddee  nneell
ssuuoo  DDNNAA eettiicciittàà,,  mmoorraalliittàà  ee
llaa  ccaappaacciittàà  ddii  mmiigglliioorraarrccii  ccuull--
ttuurraallmmeennttee..
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Il coordinatore nazionale del
settore tiro a volo ITALCACCIA,
Francesco Giorgetta, ci invia, e
doverosamente pubblichiamo, il
regolamento stilato per tale
settore. Per eventuali suggeri-
menti, modifiche e interpreta-
zioni rivolgersi al coordinatore
nazionale.

RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  TTEECCNNIICCOO
IITTAALLCCAACCCCIIAA  IINN  AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE
AALL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  TTEECCNNIICCOO  

FFIITTAAVV  EE  FFIIDDAASSCC

AArrtt..  11
Alla finale nazionale di tiro al volo
possono partecipare tutti i tiratori
delle varie specialità purché abbia-
no affrontato almeno due prove
dei campionati provinciali ed una
prova del regionale e che siano in
possesso della tessera italcaccia
valida annualità in corso

AArrtt..  22
I coordinatori regionali e provin-
ciali stabiliranno le prove da effet-
tuare sia singole che a squadre
tenendo presente che i vari cam-
pioni regionali e provinciali
dovranno aver acquisito almeno
100 piattelli utili sparati

AArrtt..  33
I risultati delle varie prove
dovranno pervenire al delegato
regionale il quale provvederà ad
inviarle al delegato nazionale

AArrtt..  44
E data facoltà alle associazioni
venatorie Italcaccia provinciali
effettuare gare che possono col-
legarsi al campionato provinciale
purché siano autorizzate dal
coordinatore provinciale i risultati
dovranno essere inviati al coordi-
natore provinciale

AArrtt..  55  
Le squadre dovranno essere com-
poste da un’ECELL, una prima,
una seconda, due terze. Tenendo
presente che la terza categoria
può sostituire tutte le categorie
mentre la seconda categoria può
sostituire esclusivamente la pri-
ma CAT. e l’ECC. A scelta del pre-
sidente, il sesto elemento deve
essere tra juniorlady, veterano o
master

AArrtt..  66

Si fa presente che la specialità di
tiro a volo: fosse olimpica, percor-
so caccia in pedana, skeet duble
trap e sporting saranno ammesse
alla finale purché siano state
effettuate le relative gare provin-
ciali e regionali che a sua volta li
dovranno spedire al coordinatore
nazionale

AArrtt..  77
Per la composizione delle squa-
dre: nei campionati provinciali
varie associazioni regolarmente
costituite possono iscrivere più
squadre purché esse siano com-
poste da elementi tesserati alla
stessa associazione della stessa
provincia

AArrtt..  88
Al campionato regionale possono
partecipare più squadre della stes-
sa provincia il coordinatore ha la
facoltà di scegliere i migliori ele-
menti anche se di altre associazio-
ni purché siano iscritti ad associa-
zioni della stessa provincia

AArrtt..  99
La regione può presentare più
squadre e si da la possibilità al
coordinatore regionale di sceglie-
re i tiratori che riterrà più interes-
santi per la composizione della
squadra purché siano scritti ad
associazioni della stessa regione.
Richiamando la composizione
all’articolo cinque

AArrtt..  1100
la finale si effetuerà nelle sedi che
verrano comunicate ai vari comi-
tati regionali, dove dovranno
affluire tutti i risultati che saran-
no inoltrati al delegato nazionale.

AArrtt..  1111
acquisiranno il diritto di parteci-
pare alla finale, nelle varie disci-
pline, tutti coloro che abbiano
ottenuto il bonus di qualifica,
Italcaccia sai per i singoli tiratori
che per le squadre.
Il bonus verrà rilasciato a tutti i
tiratori che abbiano partecipato,
almeno a due prove su tre provin-
ciali a tutti i partecipanti alle gare
regionali.

AArrtt..  1122
l’associazione ITALCACCIA rico-
nosce la categoria cacciatore, e
ne da mandato ai coordinatori di
ammettere alle gare i tiratori
come CAT. CACCIATORI solo ed
esclusivamente quei cacciatori

che non abbiano mai percepito
alcun premio ad altre gare e non
abbiano mai sparato a gare orga-
nizzate dalla FITAV o FIDASC, è
sufficiente che due tiratori lo
segnalino al direttore di tiro.

AArrtt..11  33
Si riconosce la Cat; qualifiche
secondo il regolamento FITAV nel-
le specialità FITAV e nella specifi-
ca FIDASC delle specialità
FIDASC, i quali dovranno dichia-
rarlo all’iscrizione a quale classifi-
ca intendono partecipare.

AArrtt..  1144
In Qualsiasi specialità di tiro volo
a palla o di campagna le squadre
di tiratori devono essere dichiara-
te prima che un tirato di qualsiasi
categoria abbia sparato anche un
solo colpo.

AArrtt..  1155
Delucidazione: in riferimento alla
finale del campionato ITALCACCIA
si fa presente che tutti i tesserati
ITALCACCIA con la validità della
tessera in corso, possono parteci-
pare al montepremi sia liberi che
riservati, ma non possono acquisi-
re alcun diritto al titolo di campio-
ne italiano ITALCACCIA, ne ai pre-
mi ad essi riservati, i quali sono
riservati unicamente ai titolari dei
bonus di partecipazione.

AArrtt..  1166
Tutte le prove dei campionati pro-
vinciali ITALCACCIA tiro a volo,
devono terminare entro domeni-
ca 27 maggio 2007, con relativa
gara e nomina dei campioni pro-
vinciali sia singoli che a squadra.

AArrtt..  1177
La prova del campionato regiona-
le tiro a volo ITALCACCIA, dovrà
effettuarsi con relativa premiazio-
ne e nomina dei campioni regio-
nali singoli e a squadre entro
domenica 8 Luglio 2007

AArrtt..  1188
La finale si svolgerà entro dome-
nioca à settembre 2007 con rela-
tivo programma e località di svol-
gimento. Si fa presente che in
base allo svolgimento delle varie
prove l’affluenza dei tiratori verrà
presa in considerazione, per un’e-
ventuale destinazione. Ogni cam-
pionato futuro sarà prescelta a
giro le eventuali destinazioni.

Regolamento
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PPRROOTTOOCCOOLLLLOO  DD''IINNTTEESSAA

ffrraa

ll''AAssssoocciiaazziioonnee  AAmmiiccii  ddii  SSccoollooppaaxx  oonnlluuss,, con sede in Via
Roma n° 57 a Mugnano del Cardinale (AV), nella perso-
na del Presidente Alessandro Tedeschi.

AA..NN..LLCC.. (Associazione Nazionale Libera Caccia) con
sede in Via Cavour, 183/b 00184 ROMA, nella persona
del Presidente Gelsomino Cantelli.

AANNUUUU  MMiiggrraattoorriissttii (Associazione dei Migratoristi
Italiani per la conservazione dell'ambiente naturale)
nella persona del Presidente Giovanni Avv. Bana, con
sede in VIA BASCHENIS 11/C - 24122 BERGAMO

IITTAALLCCAACCCCIIAA con sede in Piazzale Clodio, 1   ROMA, nel-
la persona del Presidente Mario On. Gargano.

PPRREEMMEESSSSOO  CCHHEE::
• L'Associazione Amici di Scolopax onlus è titolare del-

la proprietà intellettuale del Progetto denominato
ALIregALI, riconosciuto anche con Patrocinio del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali;

• L'Associazione Amici di Scolopax onlus ha, in data
antecedente, stipulato con il Club della Beccaccia pari
accordi concordando le modalità di collaborazione
per lo studio della Beccaccia (Scolopax rusticola)
adottando in seno al Progetto ALIregALI il metodo
Boidot quale tecnica per la lettura delle ali di beccac-
cia sulla base della muta sospesa;

• Con successivo protocollo ha aderito al Progetto
ALIregALI L'U.C.I.M. quale Associazione settoriale
della Federcaccia, accettando di condividere le moda-
lità e le finalità previste in seno al progetto di studio.

• Il Progetto ALIregALI si provvede di patrocini e part-
nership con Enti ed Organismi che concorrono ognu-
no per le proprie competenze alla buona riuscita del
progetto;

• il MIPAF ha concesso il rinnovo del patrocinio gratuito
per il triennio 2004/2006;

• Il C.I.C.   Delegazione Italiana dopo aver collaborato in
maniera fattiva alle edizioni del Progetto italiano
ALIregALI nelle stagioni 2004/2005 e 2005/2006
rinnova tale adesione tramite patrocinio anche per il
triennio 2006/2008;

• La FANBPO sostiene e supporta la ricerca scientifica
sulla Beccaccia tramite le più ampie sinergie naziona-
li ed internazionali.

VVIISSTTAA

La volontà di condividere nella migliore collaborazione la
realizzazione del progetto ALiregALI con tutte le asso-
ciazioni venatorie italiane e considerato l'invito di parte-
cipazione loro rivolto, a vario titolo, anche per il triennio
2006/2008; L'adesione al presente protocollo d'intesa
delle seguenti associazioni venatorie:
• A.N.L.C. (Associazione Nazionale Libera Caccia)
• A.N.U.U. Migratoristi (Associazione dei Migratoristi

Italiani per la conservazione dell'ambiente naturale)
• ITALCACCIA

Si specifica che ogni firmatario del presente accordo
potrà indicare una propria persona di fiducia che sarà
affidataria di delega per tutte le attività che si rende-
ranno necessaria per garantire la migliore operatività

del progetto AUregALI. Il delegato si renderà responsa-
bile, limitatamente alla propria area di competenza, per
ogni aspetto destinato alla migliore efficacia ed effi-
cienza del progetto.

Si rende noto che le Associazioni A.N.U.U Migratoristi e
ITALCACCIA indicano rispettivamente come propri
referenti per il progetto i delegati Giovanni Persona e
Pino Baldo.

CCOONNSSIIDDEERRAATTOO  CCHHEE::

• la cooperazione tra i soggetti aderenti al presente pro-
tocollo risponde in particolare alle seguenti necessità:

• sviluppare le potenzialità insite nello studio della spe-
cie Scolopax rusticola al fine di una migliore gestione
e tutela della specie;

• ampliare le conoscenze e l'uso delle nuove metodolo-
gie di studio;

• sinergizzare le collaborazioni tra sodalizi in ambito
nazionale ed internazionale;

• razionalizzare e integrare nel progetto le reciproche
risorse;

• promuovere una maggiore sensibilizzazione e visibili-
tà del progetto di studio;

• offrire una possibilità di fruizione da parte di un'uten-
za più estesa;

I soggetti aderenti al presente protocollo manifestano
la volontà di:

• sviluppare le proprie azioni e le risorse attivate nel-
l'ambito del progetto in modo coordinato;

• mettere in comune le risorse organizzative ed opera-
tive di propria competenza;

• qualificare e accrescere le attività avviate in collabo-
razione, elaborando progetti per i quali sia possibile
usufruire di risorse regionali, nazionali e/o cofinanzia-
te con fondi e/o donazioni.

TTuuttttoo  cciiòò  pprreemmeessssoo,,  ii  ssooggggeettttii  iinnddiiccaattii  ooggnnuunnoo  ppeerr  llee
pprroopprriiee  ssppeecciiffiicchhee  ccoommppeetteennzzee,,  CCOONNVVEENNGGOONNOO

di coordinare il proprio lavoro alfine di promuovere una
più ampia e completa raccolta delle ali sul territorio
nazionale;
• di stimolare l'adesione e la collaborazione dei propri

Soci;
• di concorrere alla migliore realizzazione operativa del

Progetto;
• di preoccuparsi della raccolta delle ali e della più

appropriata modalità di preparazione e conservazio-
ne;

• di promuovere la migliore visibilità attraverso gli orga-
ni di stampa interni e del settore.

Le parti convengono altresì di concorrere alle spese
generali necessarie per la produzione del materiale
necessario e per la migliore promozione e supporto al
progetto. Le spese saranno quantificate di anno in anno
ed equamente frazionate sulla base della programma-
zione annuale stabilita e concordata con i firmatari del
protocollo di collaborazione.
La quota minima iniziale pro capite è stabilita in una
somma di partecipazione annua non inferiore ad Euro
500,00 da versare in concomitanza della sottoscrizione
del presente documento e per gli anni successivi entro il
30 settembre antecendente la stagione di riferimento.
Visto il fabbisogno previsto per la migliore operatività
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del progetto, è stabilita la produzione e la stampa di
apposite buste destinate a contenere le singole ali rac-
colte. Le buste saranno distribuite a cura dei rispettivi
soggetti alle proprie strutture periferiche e spedite gra-
tuitamente ai referenti sul territorio ed a coloro che ne
fanno richiesta, sia persone fisiche che di altra natura.
Ai fini della migliore promozione e visibilità del proget-
to è stabilita la realizzazione, la stampa e la distribuzio-
ne di una locandina in formato 70 x 90 a colori da
esporre nei locali e luoghi frequentati da cacciatori. A
supporto della raccolta è prevista inoltre la produzione
di "etichette di prelievo" che saranno distribuite ai cor-
rispondenti unitamente alle buste affinchè si possa
ottenere una progressiva migliore indicizzazione dei
campioni destinati allo studio. Sia le buste che le eti-
chette di prelievo come la locandina dovranno essere
stampate sulla base di un modello unico per tutti i sog-
getti che aderiscono al protocollo d'intesa. Le
Associazioni potranno utilmente coordinare tra loro la
stampa di cui sopra ai fini di ottimizzare le spese e
monitorare i quantitativi delle varie tipologie di mate-
riali richiesti.
L'Associazione Amici di Scolopax onlus nella persona
del proprio presidente Alessandro Tedeschi è responsa-
bile del coordinamento delle attività.
I lavori conclusivi di ogni stagione saranno elaborati in
sinergia con il Club National des Becassiers (Francia)
presso la sede di Amici di Scolopax onlus.
I consuntivi parziali saranno comunicati entro il 31
luglio successivo alla stagione di raccolta. I risultati
definitivi saranno approntati e pubblicati
entro ii 30 settembre successivo di stagione
venatoria.
I firmatari concordano di procedere a verifi-
che annuali del lavoro svolto.
Il presente accordo, efficace dalla data di sot-
toscrizione, è valido per i prossimi 3 anni ed è
tacitamente rinnovato per un analogo periodo,
salva diversa dichiarazione di volontà delle
parti che lo sottoscrivono.
I sodalizi firmatari del presente protocollo
renderanno noto l'avvenuto accordo attra-
verso comunicati stampa diramati ad organi
editoriali di stampa quotidiana e periodica
nonchè multimediali.
L'Associazione Amici di Scolopax onlus si
riserva di proporre ai partners firmatari del
presente documento, l'eventuale ulteriore
adesione di altri membri, con caratteristiche,
struttura ed organizzazione adeguate alla
realizzazione del progetto.

Mugnano del Cardinale, 16/10/2006

FFiirrmmaattoo
Alessandro Tedeschi - Presidente
Amici di Scolopax onlus
Giovanni Bana
Presidente - A.N.U.U. Migratoristi

Gelsomino Cantelli
Presidente - A.N.L.C.
Mario Gargano
Presidente - Italcaccia

Riceviamo e pubblichiamo

da BARI (Noci)
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NNOOCCII  CCOONNVVEEGGNNOO  DDII  IITTAALLCCAACCCCIIAA

NNOOCCII  -- Barsento e non solo, saranno i temi del
Convegno organizzato a Noci dall’Italcaccia. La fede-
razione degli amici della doppietta si riunirà alle
18.30 nella sala convegni <<Via Pio XII>> (Gruppo
Putignano) alla presenza dei rappresentanti regiona-
li dell’Italcaccia, del Cupav; delle associazioni agrico-
le e dell’Atc.Ba. per discutere dei problemi che atta-
nagliano in questo periodo i cacciatori e gli agricol-
tori nocesi. Tra i temi, si parlerà del piano faunistico
venatorio regionale e dell’istituendo parco naturale
del Barsento. Due argomenti, quindi, che coinvolgo-
no sia i tanti agricoltori della zona che i numerosi
appassionati di caccia.

Angelo Pizzolato.

Riceviamo e pubblichiamo

CCAAMMPPOO  AARRIIAA  AAPPEERRTTAA  BBEENNTTIIVVOOGGLLIIOO  1155--0044--22000077

GGAARRAA  CCIINNOOFFIILLAA  SSUU  QQUUAAGGLLIIEE  LLIIBBEERRAATTEE

Nei ccaacccciiaattoorrii  ddii  CCaatt..  B è consentita la trattenuta Cat.
A regolamento EENNCCII

Prova continentali singoli per entrambe le categorie
quota iscrizione Euro 1155..0000
IIssccrriizziioonnii  ssuull  ccaammppoo
iinniizziioo  iissccrriizziioonnii  oorree  77,,0000

Cacciatori inglese-continentale
Classifica Unica

Inglese continentale libera
Si comunica che l’ITALCACCIA organizza 5 gare di
cui:
2 al campo di Bentivoglio
2 S. Umberto a Padulle
1 su starne da designare

P.S. Il nuovo recapito della sezione Italcaccia e
Cinofila è il seguente:
Serra Valerio Via Cà Bianca, 37 - CAP 40058
Malalbergo - BO

Riceviamo e pubblichiamo

Stand ITALCACCIA Sez. Com. di Lenola LT
In occasione della III° ediz. della “Festa del
Cacciatore e dell’antica trebbiatura del grano”
Lenola - Lt Luglio 2006.

Da sinistra: Pres. Pro. G. Corsetti, il piccolo Pietro, il
Vice-presidente M. Labbadia e la GGVV B. Carnevale

Riceviamo e pubblichiamo

IILL  FFUUTTUURROO

Questi uomini si batteranno nel futuro con il
dichiarato scopo di migliorare l'attuale situazione
locale e nazionale della caccia e dell'associazionismo
venatorio, solo se NOI PADRI DAREMO LORO OGGI
DEI VALIDI MOTIVI PER ESSERNE FIERI ED ONORATI.

PER PIETRO PAPÀ MAURO

da LATINA (Lenola)

da BOLOGNA (Granarolo)

da BARI (Noci)
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Riceviamo e pubblichiamo

Gli amici dell' ITALCACCIA di MANFREDONIA e di
Lucera salutano con stima e affetto la cacciatrice
ANGELA TENGO classe 1982, che al suo esordio a
caccia grossa ha incarnierato il suo primo cinghiale;
la ragazza ha da poco preso la licenza venatoria ed è
entrata subito a far parte dell' illustre scuderia di
GIOACCHINO PESCE. Inoltre salutiamo tutta la
scuderia al completo che in ogni uscita di caccia si
onora con carnieri sempre.

Luigi le Noci

Riceviamo e pubblichiamo

Caccia ai predatori nell'agro pontino annata venato-
ria 2005/2006 nell'a.t.c. lt/1 un gruppo di cacciatori
nostri soci ha abbattuto il predatore. temuto da tutti
"la volpe". Il presidente Gianni Corsetti, ha messo a
disposizione per l'annata venatoria 2006/2007, un
congruo numero di cartucce.

foto da sinistra: del Grande Lenti Franco, Ciocca Albino,
Nardecchia Alverino, Parente Alberto, Nardecchia Vincenzo
e Parente Olindo.

Nel periodo più bello dell'anno nel centro delle vacan-
ze estive ed esattamente i giorni 18-19-20  Agosto
2006 si è svolta una gara di tiro al piattello in ricor-
renza del memorial Francesco Frateloreto 2A edizione
svoltasi a Terracina in località la Fiora. Un grande
evento patrocinato dal Comune di Terracina  Provincia
di Latina Regione Lazio tutto organizzato
dall'Italcaccia di Terracina (Borgo Hermada ) e M&T
Sport per tre giorni la Fiora è stata invasa da caccia-
tori e tiratori provenienti da tutte le località della
Provincia di Latina con gran soddisfazione degli orga-
nizzatori M&T Sport e Italcaccia la manifestazione è
riuscita a mettere insieme idee e modi di pensare .

Momento di gara tiro al piattello “La Fiora Terracina”

Veterani. Cacciatori Locali

1° Galeotto Silvio 1° Rossi Pietro
2° Ceci Dino 2° Rossi Danilo
3° Tiberi Francesco 3° Rossi Marco

Tiratori 111 e 2' Cat. Cacciatori 3"e 4" Cat.
Premiati dal 1 al 30°

1° Consolini Simone 1° Altobelli Natalino
2° Di Girolamo Giovanni 2° Cipolla Ernesto
3° Ceretta Giorgio 3° Badanai Mauro
4° Badanai Mauro 4° Tenrienini Marco
5° Cicerchia Gianluca 5° Cicerchia Gianiuca

Barrage Finale 3" e 4A Cat

1° Altobelli Natalino
2° Cipolla Ernesto 6°Corrnons Fabrizio
3° Cormons Fabrizio 7° Rizzardi Andrea
4° Badanai Mauro 8° Antonetti Romeo
5° Ferri Benedetto 9° Ferri Benedetto
6° Cicerchia Gianiuca 10° Guerra Giuseppe

da LATINA (Terracina)da FOGGIA

Continua a pagina 13



Esperienze sperimentali del gruppo 
vigilanza pesca ambiente ecologia e 
soccorso della nostra sezione di
Aretusa.
Dalla sperimentazione alla realtà
con successo e grande 
professionalità, c’è tutto da elogiare.
Sintetizzando: Aretusa onnipresente

Vigilanza da SIRACUSAGara Pesca

Corso di aggiornamento
alle guardie ittiche ambientali



Corso di aggiornamento alle guardie ittiche

ambientali

Ambiente/Pesca

Squadra Nautica
Sommozzatori



Squadra Nautica - Sommozzatori

Foto di rappresentanza



Foto di rappresentanza
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1° A sinistra: 1° Cacciatori Altobelli Natalino
2° A sinistra: 1° Tiratori Consolini Simone

Il Presidente comunale Italcaccia di Pontinia svolge
la 12a manifestazione sportiva Festa del Cacciatore
ed il secondo campionato provinciale Italpesca di
Latina, vi saranno giochi popolari per bambini ed
adulti, serata danzante, cena sociale con cacciatori
ed amici ed una lotteria;

Ringraziandola anticipatamente le porgo l’invito a
partecipare alla cena sociale che si terrà Sabato 23
Giugno 2007 alle ore 20:00.

IIll  PPrreessiiddeennttee  CCoommuunnaallee  IIttaallccaacccciiaa  PPoonnttiinnaa
DDii  GGiiggii    AAllvvaarroo

Il giorno 5 dicembre 2006 alle ore 21 presso la sede
del Borgo Bainzizza si è tenuto il primo consiglio
italcaccia che ha visto la nomina del presidente
Fraolin Sergio.

da LATINA (Borgo Bainsizza)

da LATINA (Pontinia)

da LATINA (Terracina)

continua da pagina 8
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Riceviamo e pubblichiamo

Organizzata la 14a cacciata sociale del circolo "il sel-
vatico" di Artena che si è tenuta il 4.3.07 riscuoten-
do lodevole successo. Un plauso all'organizzatore
Gilberto Mancini.

TOR VAJANICA

"Festa del Cacciatore". Si è ripetuta ancora una vol-
ta con grande successo la festa del cacciatore orga-
nizzata dalla nostra sezione di Tor Vajanica presso il
ristorante Albratos a cura di Domenico Valentini.

Questa sezione, ancora una volta, ha chiuso in bel-
lezza la stagione venatoria. Sotto la capace ed ocu-
lata guida del sig. Silvio CIPOLLARI, storico e valen-
te presidente, molti iscritti si sono fissatti appunta-
mento, mercoledì 31 gennaio, presso l’azienda dei
fratelli Prospero e Dante PERETTI in agro veliterno in
quel di Giannettola.
Qui, mentre sulle braci di pire fumanti si arrostivano
carni prelibate (rigorosamente acquistate in macelle-
ria, sig!) e si scaldavano timballi e lasagne  (amore-
volmente  preparate dalle solerti compagne dei pro-
di cacciatori), tra un brindisi e l’altro d’ottimo vino si
è rimembrato del tempo  che fu e delle belle stagio-
ni di caccia, e dei carnieri mai vuoti, e dei cani infati-
cabili e fedeli, e delle notti passate aspettando l’alba,
e del canto delle coturne, e degli amici andati e... di
quella giovinezza ormai trascorsa, quando, privi d’ac-
ciacchi e d’adipe superfluo, si correva per i boschi e
valli alla ricerca sì di selvaggina ma anche di tanti
sogni, con il cuore gonfio di sperannze e d’illusioni...
Anche questo è caccia: ritrovarsi una giornata con gli
amici che condividono la stessa passione, dire e
ascoltare cose che fanno allungare vieppiù le orec-
chie dei nostri ausiliari, scordare per un poco le
beghe quotidiane, placare le ire e gli affanni.
E se quest’anno la stagione venatoria è stata avara di
prede? importa relativamente: ne verranno di miglio-
ri! E’ più importante ricordare che ci siamo compor-
tati bene, che abbiamo rispettato l’ambiente, che non
abbiamo avuto sanzioni né incidenti! Ad maiora!
Sempre. In bocca al lupo.

NNoonn  ssoolloo  iill  vviinnoo  iinn  qquueell  ddii  vveelllleettrrii  èè  oottttiimmoo  mmaa  aanncchhee
llee  rriimmee  ddeeggllii  aammiiccii  iinn  aaggrroo  vveelliitteerriiaannoo;;  èè  ppooccaa  ccoossaa
mmaa  vvii  nnoommiinniiaammoo  vviinncciittoorrii  ddeell  pprreemmiioo  ppooeessiiaa  iittaallccaacc--
cciiaattoorree  22000066..

N.B. Il premio consiste nella citazione su “Italcaccia
notizie”.

da ROMA (Velletri)

da ROMA (Artena)

da LATINA (Borgo Bainsizza)
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FIDASC Federazione Italiana Discipline
Armi Sportive da Caccia

Riceviamo e pubblichiamo

ATTIVITÀ E PROGRAMMI REGIONALI CINOFILE E
TIRO A VOLO

Con la presente, si trasmette ii programma delle
attività sportive che questa sezione provinciale di
Vibo intende attuare nei prossimi mesi, auspicando,
l'interesse degli amici in indirizzo per poter pro-
grammare e svolgere oltre alle eliminatorie provin-
ciali e regionali Calabria, la designazione delle
squadre cinofile e di tiro da mandare alle finali
nazionali, la prima già fissata per il 13 di maggio a
Testa di Lepre in Roma dall'amico Zecchinelli, per
quanto riguarda la cinofilia.
• Gare cinofile su selvaggina liberata: 11 marzo  25

marzo   15 aprile  27 maggio   10 giugno, le prime
tre valgono come eliminatoria provinciale per il
campionato nazionale.

• Gare di tiro a volo su "percorso di caccia itinerante"
da svolgersi presso il campo di tiro TAV Italcaccia di
Torre Galli: 4 marzo - 18 marzo - 1° aprile - 22 aprile.

• La 2° Festa Provinciale Italcaccia, si svolgerà il 6
maggio sempre presso il campo di tiro Italcaccia di
Torre Galli, situato sopra il promontorio che domi-
na Tropea. II programma prevede la partecipazione
ad un percorso di caccia per aggiudicare il "2°
Trofeo Italcaccia", un seminario per discutere sulla
situazione della caccia in Calabria, una breve rifles-
sione sull'organizzazione ed il tesseramento nella
nostra Associazione in Calabria e Sicilia, degusta-
zione dei prodotti tipici locali ed infine il pranzo
sociale. Saranno presenti: il responsabile
dell'Osservatorio Faunistico Regionale, il
Presidente della Provincia di Vibo, l'Assessore alla
Caccia ed il Presidente regionale della Sicilia. II pre-
sente vale come invito.

Certo di aver fatto cosa gradita, ed in attesa di Vostri
suggerimenti, invio cordiali saluti.

Statistica generale dei visitatori e delle pagine con-
sultate, dal 31/01/2004 ad oggi, nel nostro sito
www.italcaccia.it

STATISTICHE GENERALI
Totale pagine viste: 358.694
Visitatori totali: 99.210
Pagine viste per visitatore: 3,6
In tre ani una media di 33.000 (trentatremila) visitatori l’an-
no, 91 (novantuno) visitatori al giorno, 2.713 (duemilasette-
centotredici) visitatori al mese.

Al Presidente Regionale, Claudio Santurbano,
ideatore e conduttore del sito va il nostro plauso.
Il suo impegno e il suo lavoro serva da incentivo per
ognuno di noi.

Si è svolta a Chianciano, il 24/02/2007, l’assemblea
straordinaria della Fidasc che ha apportato alcune
importanti modifiche allo statuto come sottolineato,
a chiusura della riunione, dal presidente.
È stato inoltre presentato il nuovo logo federale.

CCIINNGGHHIIAALLEE  UUCCCCIISSOO,,  BBRRAACCCCOONNIIEERRII  FFEERRMMAATTII
(Da “Ottopagine” del 26/02/2007)

È da poco terminata l'attività venatoria, ma non si è
fermata quella degli agenti faunistici ambientali
dell'Italcaccia (Associazione Italiana della Caccia) dei

Vigilanza da AVELLINO - BENEVENTO

FIDASC - CALENDARIO GARE FEDERALI
PERCORSO DI CACCIA ITINERANTE SPORTING 2007

GARE FEDERALI NAZIONALI

MESE GIORNI GARA CAMPO LUOGO

MARZO

17 -18 1° Gran Premio Cat. Eccellenza, Prima, Lady,
Juniores, Veterani, Superveterani

T.A.V. Parrano
Tel. 335/8171567

Parrano (TR)

17 -18 1° Gran Premio Cat. Seconda e terza
consulta la lista degli iscritti 

T.A.V. Piancardato
Tel. 0575/8707 - 
320/2307745
Fax 075/8707126

Collazzone (PG)

31 marzo
01 aprile

2° Gran Premio Cat. Eccellenza, Prima, Lady,
Juniores, Veterani, Superveterani

T.A.V. Alto Reno
Tel./Fax 0534/22562 - 
340/5680942

Vergato (BO)

31 marzo
01 aprile

2° Gran Premio Cat. Seconda e Terza T.A.V. Vetralla
Tel. 0761/477494

Vetralla (VT)

APRILE 28 - 29 3° Gran Premio Open A.S. Titernum
Tel. 0824/814063

Faicchio (BN)

MAGGIO

26 - 27
4° Gran premio Cat. Eccellenza, Prima, Lady,
Juniores, Veterani, Superveterani

Fidasc Basse Furlane
Tel. 0431/60922 - 
333/3853744

Porpetto (UD)

26 - 27 4° Gran premio Cat. Seconda e Terza T.A.V. Bettolino
Tel. 335/6158393

Trenzano (BS)

GIUGNO 30 giugno
01 luglio

Campionato Italiano Individuale Sporting Club Laterina
Tel. 0575/844664

Laterina (AR)

LUGLIO 29 Campionato Italiano a Squadre 

T.A.V. Piancardato
Tel. 0575/8707 - 
320/2307745
Fax 075/8707126

Collazzone (PG)

AGOSTO 25 - 26 1° Gran Premio Industria e Tiratore dell'anno T.A.V. Parrano
Tel. 335/8171567

Parrano (TR)

da PESCARA

da VIBOVALENTIA



nuclei provinciali di Benevento e Avellino che li ha visti
impegnati in un'attività anti-bracconaggio congiunta.
L'attività si è svolta nei giorni nello scorso fine setti-
mana nelle a confine tra la provincia irpina e quella
sannita. Oltre mille ettari di bosco controllati e bonifi-
cati, ricadenti nei comuni di Ceppaloni, S.Angelo a
Cupolo, San Nicola Manfredi,(per la provincia di
Benevento) Chianche, Torrioni, Petruro Irpino, Tufo,
Altavilla Irpina, (per la provincia di Avellino) dove sono
stati rinvenuti ben 100 “lacci” o cappi per la cattura dei
cinghiali (43 in territorio sannita e in quello irpino) e
diverse postazioni sopraelevate costruite tra gli alberi
per sparare ai cinghiali mentre pascolano nelle ore
notturne.

Le trappole sono costituite da cavi di acciaio di
lunghezza variabile, ben mimetizzati tra la vege-
tazione, i quali vengono ancorati al tronco di un albero
e posizionati con un cappio di forma circolare a nodo
scorsoio sui percorsi abituali dei cinghiali e al loro pas-
sare il cappio si stringe lasciando l'animale intrappola-
to o per la testa o per le zampe. 

All'arrivo dei bracconieri l'animale viene trovato mor-
to o agonizzante, in quanto l'animale più tira e si dime-
na e più il cappio stringe.
In particolare nel corso del servizio, sono stati sorpre-
si esercitare la caccia alla località Aterneta, una zona
di ripopolamento e cattura, situata nel comune di
Chianche, anche due bracconieri irpini che avevano
abbattuto un cinghiale. Immediatamente venivano
avvisati i carabinieri della locale stazione e agenti del
corpo forestale che procedevano all'identificazione
dei bracconieri.

Soddisfatti del lavoro svolto dagli agenti faunistici
sono i presidenti delle sezioni provinciali Italcaccia di
Benevento e Avellino, Nicola Di Tello e Giacomo Valo.
<<Questa è la dimostrazione che le guardie volontarie
svolgono un lavoro importantissimo - hanno afferma-
to i due - quello di cercare insieme alle istituzioni e alle
forze dell'ordine di arginare il fenomeno del brac-
conaggio che attualmente non fa nient'altro che male
al mondo venatorio, da tempo sotto accusa>>.

CCAACCCCIIAA::  ÈÈ  AALLLLAARRMMEE  BBRRAACCCCOONNAAGGGGIIOO
IINN  IIRRPPIINNIIAA

AA  ddiiffeessaa  ddeeii  vveerrii  ccaacccciiaattoorrii  ll’’IIttaallccaacccciiaa
nnoonn  iinnddiieettrreeggggiiaa  mmaaii..

Le sezioni Provinciali Italcaccia di Avellino e
Benevento, tenuto conto delle tante denuncie di onesti
cacciatori, nonché di altrettanti onesti cittadini per-
venute, per le attività di bracconaggio, effettuate nelle
rispettive provincie, sono riuscite, attraverso il
costante utilizzo delle Guardie Zoofile e Venatorie ad
evitare nell'ultimo periodo numerosi scempi disumani
contro la natura e contro la selvaggina.
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Il fatto più clamoroso avvenuto Domenica 25 Febbraio
c.a. a Chianche (AV) è stato quello del ritrovamento di
un cinghiale ucciso dai colpi di due bracconieri sorpre-
si mentre compivano l'atto criminoso. Il fatto è stato
scoperto grazie al costante controllo che le guardie
zoofile e venatorie Italcaccia effettuano sul territorio,
sono state loro infatti ad allertare le forze dell'ordine e
a denunciare i due bracconieri i quali sono stati con-
dotti in caserma per espletare le operazioni di rito.
L'importante operazione antibracconaggio è stata
eseguita sotto il diretto controllo del Presidente
Provinciale Italcaccia di Avellino Giacomo Valo e del
Presidente Provinciale Italcaccia di Benevento Nicola
di Tello, all'operazione hanno preso parte l'ispettore
Italcaccia Citarella Alfredo l'ispettore Italcaccia De Feo
Antonio(AV) e i due sovraintendenti Italcaccia
Esposito Antonio (BN) e e De Chiara Raffaele (AV) in
collaborazione con i responsabili della sezione
Enalcaccia di Avellino Di Lorenzo Bernardino e Di
Lorenzo Franco.
Quest'operazione di sorveglianza viene effettuata
dagli ispettori Italacaccia giornalmente e la denuncia
dei due bracconieri è il risultato di un'operazione che
ha permesso la bonifica del territorio dalla presenza di
oltre 150 cappi e altrettante trappole utilizzate per la
cattura degli animali.
La nostra verde Irpinia è colpita continuamente dal
fenomeno del bracconaggio, è il momento di dire ba-
sta a questi orribili atti criminosi!
L'appello che rivolgiamo è diretto a questi bracconieri,
che con il loro operato rovinano l'immagine di uno
sport nobile come la caccia. A tutti i cacciatori rivol-
giamo inoltre un disperato appello, quello di segnalare
alle autorità competenti qualsiasi attività di brac-
conaggio da loro scoperta, ai fini di difendere lo sport
che tutti noi amiamo e che ci permette di vivere a
stretto contatto con la natura, la stessa natura che
molti, cercano disperatamente di distruggere.

Dal coordinatore di nucleo, Giuseppe Cava, pubblichi-
amo la risposta che il procuratore della repubblica del
tribunale di Trani ha espresso in merito al quesito pos-
to dal coordinamento provinciale di Bari circa i poteri
di polizia giudiziaria in ambito venatorio.

IITTAALLCCAACCCCIIAA  IITTAALLPPEESSCCAA
AAssssoocciiaazziioonnee  vveennaattoorriiaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  ddaalllloo  ssttaattoo  ccoonn  DD..MM..
0022//0022//7744  ssuu  GG..UU.. nn°°7722  ddeell  1166//0033//7744  ee  LL.. OO  115577//9922  VVIIGGIILLAANN--
ZZAA  IITTTTIICCOO--FFAAUUNNIISSTTIICCOO--AANNBBIIEENNTTAALLEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE
CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  BBAARRII      BBTT

Casella postale N° 520 - 20051 Barletta

PPrroott..  BB  222266  DDeell  2244//0011//22000077  RRaaccccoommaannddaattaa

Al Sig. Procuratore della Repubblica - Presso il Tribunale di Trani
SEDE

OOggggeettttoo::  ““FFuunnzziioonnii  ddii  pp..  gg..  ddaa  parte delle guardie particolari
ggiiuurraattee  vvoolloonnttaarriiee  venatorie” QQuueessiittoo..

Sin dalle prime applicazioni della legge 11 febbraio 1992 ii. 157
(legge quadro in materia di caccia), molte, e spesso contra-

stanti, sono state le interpretazione in merito al riconosci-
mento delle funzioni di polizia giudiziaria in capo alle guardie
giarate volontarie venatorie delle associazioni riconosciute
indicate nella citata legge. Nella consapevolezza della inop-
portuna confusione creatasi in questi decorsi lusiri che ha
creato non pochi problemi sia per i fruitori che per gli addet-
ti alla vigilanza: Al fine di uniformare il "modus operandi" del-
le guardie volontarie nell'ambito dei territorio di pertinenza di
codesto Tribunale; Vista la recente sentenza emessa dalla
Terza Sezione Penale della Suprema Corte di Cassazione n.
174 del 02/02/06, che ad ogni buon conto si allega alla pre-
sente; Si chiede di conoscere il Vostro autorevole parere circa
le funzioni di p. g. in capo alle guardie particolari giurate
appartenenti a codesta associazione venatoria per l'applica-
zione dei reali previsti dalla legge N. 157/92. Si rimane in atte-
sa di gentile rapido riscontro.

IIll  CCoooorrddiinnaattoorree  ddii  NNuucclleeoo  PPrriimmoo  DDiirriiggeennttee  PPrrooff..  GGiiuusseeppppee  CCaavvaa

PPRROOCCUURRAA  DDEELLLLAA  RREEPPUUBB..  PPRREESSSSOO  IILL  TTRRIIBB..  --  TTRRAANNII
PPIIAAZZZZAA  DDUUOOMMOO,,  1100  7700005599  TTRRAANNII  ((BBAA))

CCoodd..  FFiisscc..  8833000022228800772211  --  TTeell..  00888833  550055111111    ffaaxx  00888833  558833447711    
EE--mmaaiill::  pprrooccuurraa..ffrraannii@@ggiiuussttiizziiaa..iitt

N. 124/07 prot - Codice A0O: 07204502105 - UOR
Funzione - Macroattività - Attività - Fascicolo - Allegati n.

Trani, 29 gennaio 2007 - Rif. nota n.

CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  BBAARRII  BBTT  
NNUUCCLLEEOO  VVIIGGIILLAANNZZAA  

IITTTTIICCOO  FFAAUUNNIISSTTIICCOO  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  --  CC..  PP..  552200  
BBAARRLLEETTTTAA

Oggetto: FFuunnzziioonnii  ddii  PPGG  ddaa  ppaarrttee  ddeellllee  gguuaarrddiiee  ppaarrttii--
ccoollaarrii  ggiiuurraattee  vvoolloonnttaarriiee  vveennaattoorriiee..

Con riferimento alla nota n. 8226 prot. del
24/01/2007, in ordine al quesito indicato in oggetto
esprimo parere conforme al contenuto della pronun-
cia della Suprema Corte, ivi allegata.

IL PROCURATO DELLA REPUBBLICA
(Dott. N. Arbera)

Il presidente comunale della sezione di Anagni, Cardinali
Antonio, e il presidente provinciale di Frosinone, Alfredo
Tagliaferri unitamente ai carabinieri al ritrovamento di un
residuo bellico.

Vigilanza da FROSINONE

Vigilanza da BARI
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AAggeennttii  ddii  FFrroossiinnoonnee  iinn  sseerrvviizziioo  ccoooorrddiinnaattii  ddaa  CCaarrddiinnaallii
IImmppoorrttaannttee  vviissiittaa  ddeell  PPrreeffeettttoo  ddii  FFrroossiinnoonnee  aall  CCoommuunnee  ddii
RRooccccaasseeccccaa

Vigilanza di ROCCASECCA (Fr)

AUGURI AI NUOVI DIRIGENTI ITALCACCIA

AQUILA

Comm. Com.le Oviridoli Ulisse
ROSSI

Comm. Com.le Bagno Grande
LolitO SCIMIA

AVELLINO

Comm. Com.le Chianche
Raffaele DE CHIARA

Comm. Com.le Castel Baronia
Pesca Savino ADDESA

CASERTA

Comm. Com.le Francolise Luca
D'ONOFRIO

Comm. Com.le S.Maria Capua
Vetere
Giuseppe PAPALE

Comm. Com.le Sparanise
Massimiliano D'ASCOLI

Comm. Com.le Portico di
Caserta Elisabetta MEROLA

Comm. Com.le Castel Volturno
Francesco DEL GAUDIO

CATANIA

Comm. Com.le Pigno Giuseppe
SANTAMARIA

Comm. Com.le Villaggio
Sant'Agata Carmelo MANNINO

COMO

Comm. Com.le Peglio Gabriele
PERACCA

NOVARA

Comm. Com.le Borgomanero
Pesca
Graziano MANFREDDA

TERAMO

Comm. Com.le Mosciano
S. Angelo
Gianni DI PASQUALE

LENOLA

Continua il successo grazie a
Luigi Verardi, confermato
Presidente Comunale della
nostra Associazione.
Per Luigi l’Italcaccia ieri, oggi e
domani

Agli amici Vitale, Calvi e Rollo,
neo Commissari Provinciali di
Caserta, Imperia e Siracusa
giungano l’augurio per un
fecondo lavoro finalizzato,
come sempre, al successo della
nostra Associazione.

AVEZZANO (Celano)

Complimenti e auguri di un pro-
ficuo lavoro a Gianfranco
Ciaccia Neopresidente, della
sezione comunale di Celano.
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In fin di vita nella cunetta dopo un incidente
in strada Bagni: rianimato in extremis

“Mio figlio è vivo grazie a te”
Padre ringrazia

“Viterbo Premia” 2007 - 3a edizione
Daniele Cencioni “Leone D’oro 2007”

A Daniele Cencioni Socio Italcaccia il pre-
mio Leon D’Oro 2007 della città di Viterbo.

Spesso ci sono animalisti e compari che imprecano
contro i cacciatori.
Tutto ciò è frutto di una organizzata disinformazione
e non si perde occasione per strumentalizzare in
negativo il mondo venatorio.
Non è così, infatti, ognuno di noi impiegato nelle
varie professioni porta con sé lo spirito che il mondo
venatorio ci insegna e lo viviamo anche durante lo
svolgimento del nostro lavoro.
La natura, la fauna e la flora che nelle mattinate
viviamo ci ingentiliscono non solo come cacciatori
ma come uomini a capire sempre più l’attenzione che
riserviamo alla comunità.
A tutti i gufi, facendo salvi gli animali, meditate...
meditate... e prendete esempio da Daniele Cencioni.
Gli Italcacciatori tutti si uniscono per un grande
abbraccio e un augurio di sempre fecondo lavoro.

Una caccia d’inverno alla galleria il Leone

Data importante per l’arte romana è stata quella del
3 febbraio uu..ss.. Alla presenza di un folto e qualifi-
cato pubblico, il direttore artistico Ginco Portacci,
coaudiovato dal noto critico d’arte prof. Giuseppe
Giannantonio, ha presentato e recensito le opere
degli artisti partecipanti alla rassegna “L’Uomo della
Natura”. Partecipanti: Cesarina Amori, Sergio
Bertini, Emilia Blotta, Aldo Cacioppo, Velia Cascioli,
Goffredo Chiavari, Candida De Angelis, Giancarlo De
Domenicis, Wanessa De Sena, Eleonora Di Maulo,
Maria Michela Di Sclafani, Emy Donzelli, Eugenio

Fabrizi, Antonio Genovese, Michela Grossi, Malulè,
Giovanni Marsan, Orietta Martini, Manuela
Montecchi, Franco Morgante, Mario Nicosia, Atto
Pratesi, Liviana Presciuttini, Antonella Rizzo, Cinzia
Rizzotti, Bruno Schina, Maurizio Stasi, Vincenzo
Tesoni, Ivana Valente e Fabio Vernile. La rassegna,
arrivata alla sua 7ª rappresentazione, è stata, ancora
una volta, patrocinata dall’associazione Italcaccia,
Presieduta dall’On. Mario Gargano, ed è ormai diven-
tata una tappa obligatoria per gli artisti che gravita-
no attorno al Centro Cultutale Il Leone. Da questa
manifestazione vengono, infatti, tratti gli autori che
saranno inseriti nel calendario dell’Italcaccia nell’an-
no successivo. Una commissione di esperti e critici
d’arte sarà, infatti, impegnata, nei giorni seguenti, a
selezionare le opere più idonee ad essere inserite in
detto calendario. Iniziativa questa importante che
consente di far conoscere al grande publico gli auto-
ri emergenti; non si dimentichi infatti che il calenda-
rio Italcaccia, stampato in oltre 40.000 copie, è dif-
fuso su tutto il territorio nazionale mentre le opere
selezionate, acquistate dalla presidenza
dell’Italcaccia, sono quest’ultima donate ad impor-
tanti personaggi della vita sociale nazionale e inseri-
te in strutture istituzionali. Dunque natura come
ambiente di Caccia? No! Natura nel senso più com-
pleto della parola. Una natura in cui l’animale vive e
si riproduce ed in cui la Caccia è intesa come ammi-
razione del Creato. Sono quindi paesaggi incontami-
nati, angoli riposti di campagne assolate, boschi, fiu-
mi, laghi, ma anche vedute subacquee; un tutto in cui
l’uomo con la U maiuscola non è che animale anche
lui, essere creato in un cosmo fatto di luci e ombre
che i singoli autori hanno impresso nelle loro opere.
Un tema quello della Natura che ha consentito ai vari
artisti estrinsecare al meglio le loro sensazioni. Ed
ecco gli acquerelli, le tempere, i pastelli, gli olii, le
sculture. Tecniche multiformi che conducono lo spet-
tatore in universi interiori in cui tutto ci parla di noi.
Merito quindi al Leone se possiamo annoverare gran-
di talenti, in via di formazione, quali le nuove leve,
che fanno parte del corso avanzato di studi di tecni-
ca di disegno, composizione su ceramica e studi
innovativi su materiali e composti, diretto dal
Maestro Ginco Portacci. Un plauso quindi al Leone
per la sua trentennale attività svolta e per tutto ciò
che saprà offrirci nel tempo.

Per informazioni www.leonarte.com
MMaauurriizziioo  SSttaassii

(Tratto da “La Voce di Roma e Provincia”)

da VITERBO
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